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Lettere alla cronaca 
Nella DC non siamo 

tutti ladri, dice 
(e si contraddice) 

Desidero esprimere al
l'Unità. il protondo risen
timento per le distorsioni 
contenute nell'articolo ri
portato sul vostro quotidia
no domenica 8 2 1981 a prò 
posito della Cooperativa Au
spicio. 

E' incredibile quanto pre
testuosa sia la vostra insen
sata volontà di strumenta
lizzare e parzializzare a fini 
di effimero tornaconto elet
torale il mio intervento svol
to alla sezione del P. C. 
« Ezio Zerenghe ». in occa
sione del VI congresso. 

Mi corre l'obbligo di pre
cisare. clie fui stimolato ad 
intervenire proprio per le 
palesi contraddizioni che 
emergevano dalla relazione 
de] locale dirigente del PCI 
in ordine alla nota contro
versia, e in quella sede ci 
tenni a denunciare che la 

j cosidetta D.C. dei ladri, è 
quella che a voi ci fa como
do. per costruire su sempli
ci ipotesi e chiacchiericci, 
il linciaggio di un partito 
che al paese, con i propri 
sforzi, assicura la tenuta 
delle istituzioni ed organiz
za su basi prepositive, nel 
consenso popolare, la Socie
tà degli anni a venire. 

Denunciando questo, di 
chiaravo che la D.C., non 
teme queste strumentalizza
zioni né ha imbarazzo a ma
nifestare il proprio pensiero 
in situazioni alle quali la 
vostra azione prevalente
mente propagandistica co-

La Fiat 
e un «giallo» 

di duemila 
lire 

Cari compagni. 
m'è successa una cosa de
cisamente curiosa, che vor
rei raccontarvi per intero, 
in quanto credo possa inte
ressare un po' tutti . 

Una ventina di giorni fa 
degli « ignoti >> (cosi li chia
ma la legge) ruppero un fi
nestrino della mia automo
bile FIAT, evidentemente 
per rubarmi qualcosa che 
poi. fortunatamente, non 
hanno trovato. Diligente-

me ho ricordato, tende a 
dare dignità di verità. 

Ho affermato che solo con 
la verità si costruisce, e se 
si fanno nomi, che dall'as
semblea sono stati pronun
ciati. e da me ripresi, era 
nell'intento di denunciare 
che sul « si dice ». prima 
ancora che la magistratura 
competente si esprimesse, si 
costruiscono al di fuori del
la verità oggettiva, grosse 
operazioni scandalistiche 
che come scopo immediato 
si prefiggono di screditare 
anche sui territorio l'imma
gine di un partito, la D.C., 
che gode della stima e del 
ri rpotto oltre che delle n p -
presentarne sociali e poli
tiche di tutti i cittadini. 

Non solo, ma proprio per 
la autentica funzionalità 
democratica delle istituzio
ni. nelle quali crediamo per
ché in massima parte ab
biamo contribuito a co
struirle e difenderle, ci 
appettiamo che venga fa*ta 
ampia luce sulla vicenda, r 
se qualcuno, penalmente 
deve pagare, non significa 
comp voi pretendete, che 
debba pagare tutta la De 
mocrazia Cristiana, ammes
so e non ancora concesso 
che responsabilità in que 
sto senso esistono. 

Non era quindi indispen
sabile che fosse presente 
l'on. Piccoli a quel conses
so. per imprimere la chia
rezza che pur c'era nelle 
mie dichiarazioni, salvo che 

Anche egli stesso, come è 
avvenuto par me, avrebbe 
potuto provare l'amarezza 

, di vedere plagiato il pro
prio pensiero, in ossequio 
a macchinazioni oscure che. 
come ripeto, certo non fan
no giustizia della verità e 
della corretta Informazione 
a cui ogni organo che ope
ra nel settore dovrebbe es 
sere Ispirato. 

Mi auguro che dietro que 
sta vicenda, non ci sia al
tresì la volontà di emargi
nare la Democrazia Cristia
na. da un contesto in cui. 
la sua presenza per voi. 
creerebbe fastidi, per avere 
via libera nel gestire un 
programma edilizio certa
mente appetibile, suscitan
do il clamore necessario. 
tanto utile nei giorni che 
ci separano dalla campagna 
elettorale, per tornare a 
creare condizioni che na
scendo da un legittimo ri
sentimento potrebbero fa
cilmente essere canalizzate 
verso espressioni di voto fa
vorevoli al P.C.I. 

Desidero anticipare che 
la D C . nel termini dovuti 
e con la chiarezza che ci 
distingue, saprà dare le giu
ste ed articolate risposte al
le attese di quei soci che 
da noi. e non solo, si atten
dono il necessario interven
to ed un contributo quali
ficato ad un problema di 
non facile soluzione. 

Roberto losue 
(segretario della sezione de 

di Colli Aniene) 

Nessuno intendeva stru
mentalizzare o distoreere le 
parole che il segretario rie 
di Colli Aniene ha pronun
ciato al congresso della se
zione del PCI. Era nostro 
dovere democratico infor
mare su un fatto avvenuto 
in una sede pubblica, in que
sto caso in un nostro con

gresso. Ci sembrava impor-
, tante. 
• Ciò che il segretario de 
dichiara nella lettera non 
è quello che ha detto al 
congresso e possono confer
marlo un centinaio di te-
sttmovi che lo hanno ascol
tato. Egli è venuto a dirci 
e a spiegarci cose e mecca
nismi riguardanti la coope
rativa Auspicio che foisc. 
secondo lui, non conosceva
mo troppo bene. Ha fatto 
nomi, ha citato cifre, augu
randosi che la magislratu-

. ra spiccasse mandati di cat
tura. Ha detto con chiarez
za. quindi, che lo scandalo 
dell'Auspicio coinvolgeva la 
DC. Se oggi non lo sostiene 
più è evidente che gli man
ca il coraggio • necessario 
per confermare le sue opi
nioni e che inoltre l'opera
zione strumentale l'ha ten
tata in verità lui. cercando 
di dare un volto del suo 
partito pronto al rinnova
mento che anche in questo 
caso in realtà 7ion esiste. 

Lasciamo a lui la convin
zione che ai comunisti con
venga di trovarsi di fronte 
ad una DC tutta di ladri: 
fatto sta che quando ticlla 
sua lettera si afferma che 
sui « si dice prima che la 
magistratura j» esprima si 
costruiscono al di fuori del
la verità oggettiva grosse 
operazioni scandalistiche » 
s» favorisce proprio l'impres
sione che per difendere a 
tutti i costi i ladri, che nel
la DC ci SOÌIO. si finisca 
per eoinvolaerln nella sua 
interezza, qiacché qui non 
siamo di fronte ad <t ipote
si» ma a fatti precisi che 
tutti conoscono. Quindi la 
responsabilità è dei demo
cristiani se nessuno paga. 
E si è per forza portati a 
pensare che se ciò non av
viene è per l'omertà di tutti. 

li. pi. sai 

mente io, memore dei pres
santi « consigli » dell'Avvo
cato signor FIAT che dice 
sempre di comprare solo ri
cambi originali FIAT nelle 
officine specializzate, mi so
no recato dal rivenditore 
« ufficiale » FIAT Centro 
Nord, di recente apertura 
sulla via Cassia, per com
prare il mio « ricambio ori
ginale ». Per un deflettore 
anteriore destro ho speso 
esattamente 12500 lire, solo 
il vetro, che poi ho prov
veduto a montare da solo. 

Ieri ho fatto il bis. come 
si dice: i «soliti ignoti» 
hanno fracassato un altro 
deflettore, stavolta il sini
stro, della mia macchina. 
ma poiché avevo fretta di 
rimontarlo, ho comprato il 

pezzo — assolutamente ori
ginale anche questo — in 
un normale negozio di Au
toricambi di una zona cen
trale di Roma. Sorpresa, 
questa volta ho speso 10500 
lire, 2000 lire in meno ri
spetto al rivenditore « uffi
ciale » 

A questo punto mi sorge 
il dubbio, che vi sottopongo 
calorosamente, che il nostro 
Avvocato ci consigli alacre
mente di rifornirci di pezzi 
originali nei suoi Centri 
espressamente « autorizza
ti » principalmente perché 
sa che in questo modo può 
ottenere guadagni netti de
cisamente più rilevanti del
la media — non credo pro
prio che quel semplice Au 
toricambi dove ho compra

to Il secondo deflettore aves-
Be probamente deciso di an
dare in perdita nelle vendi
te offrendo articoli originali 
sottocosto — o che comun
que il signor FIAT abbia 
deciso di promuovere una 
capillare campagna contro 
quei semplici commercian
ti che. a volte, si acconten
tano di guadagni più « mo
desti ». dei propri. 

Insomma, perché questo 
nuovo e ulteriore imbroglio? 
E poi si parla di crisi! Si
curamente non si combatte 
la crisi della FIAT alzando 
i prezzi indiscriminatamen
te a discapito dei normali 
consumatori. 

Affettuosi saluti 
Pietro Marini 

Roma utile 
COSI* IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri; Roma Nord 11; Fiu
micino 12; Pratica di Mare 
12; Viterbo 8: - Latina 12; 
Frosinone 10. Tempo previ
sto: nuvoloso con qualche 
schiarita. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241. San Fi
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant'Eu
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-234; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI MUSEI -
Galleria Colonna, via deiia 
Pilotta 13. soltanto il saba-

to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doria Pamphili. Collegio 
Romano 1-a, martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani. - viale del 
Vaticano: 9-13 Galleria Na
zionale a Palazzo Barberi
ni. via IV Fontane 13. ora
n o : feriali 9-Ì4. festivi 9-13; 
Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna. 
viale Belle arti 13: orario: 
e venerdì ore 14-19, sabato. 
martedì mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato 
domenica e testivt 9-13.30. 
lunedi chiuso. Neila matti
na Is Gellena è disponibile 
per ia visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
ì giorni feriali dalle 9 al
le 19. ma è riservata agii 
studiosi 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il turno 
not turno: Boccea: via E. 
Bonifazi 12: Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqui-
lino: stazione Termini via 
Cavour: EUR: viale Eu
ropa 76: Monteverde Vec

chio: via Carini 44; Mon
t i : via Nazionale 223: No-
menlano: piazza Massa Car
rara, v.le delle Province 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiense: Circonvalla
zione Ostiense 26; Parioli: 
via Bertoloni 5; Pietralata: 
via Tiburtina, 437; Ponte 
Milvio: p.zza Ponte Milvio 
18: Portuense: via Portuen-
6e 425: Prenestino Labicano: 
via Acqua Bulhcante 70; 
Prati, Trionfale, Primaval-
le: via Cola di Rienzo 213. 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelatro 7: Quadra re Ci
necittà. - Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3, via 
Tuscolana 800; Castro Pre
torio. Ludovlsi: via E. Or
lando 92, piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
Gallianl; Trastevere: piazza 
Scrinino n. 47; Trevi: piaz
za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2: Appio 
Latino. Tuscolano: via Ap-
pia Nuova 53. vìa Appia 
Nuova 213. via Ragusa 13. 

?ACA*K 

VP£ 

Tour della Grecia 
classica e bizantina 
PARTENZA: 23 aprile 
DURATA- 7 giorni 
TRASPORTQ voli di linea + autopullman 
ITINERARIO Milano o Roma / Atene / Delfi / Trikala / Atene 
Roma o Milano 

GRECIA 
ET la patria della cultura classica, la culla della cultura europea occidentale. La visita di questo Paese 
ha quindi il significato di un'esperienza che va oltre il soddisfacimento di semplici esigenze turisti' 
che Sia che si arrivi per nave o che si giunga in aereo, già da lontano ti scorge quello che i il sìmbolo 
di Atene: l'Acropoli, che fa della città, oggi come nell'antichità, il centro culturale e spirituale della 
Grecia. Se il Partenone è. giustamente, considerato il simbolo di Atene la «PteAc» ne è 
sicuramente il cuore. ET il quartiere più affascinante della capitale ellenico. 

II programma prevede la visita di Atene e dell'Acropoli, del monastero bizantino 
di Ospios Loukas, del museo archeologico di Delfi, dei monasteri della zona di 
Meteore. Cena tipica con spettacolo in una taverna della Plaka 

UNITA' VACANZE 
MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
ROMA - Via dei Taurini 19 -

Telefoni (02) 64.23.557-64.38.140 
Telefoni (06) 49.50.141-49.51.251 

Organmanon* t«cmc» fTALTURIST 

f i ! partito^ 
ROMA 

SEZIONE CREDITO — Alle 18 
coordinamento credito (Da Luca). 

ASSEMBLEE — TRIESTE elle 
20.30 (Vetere): S. M A R I A DI 
GALERI A alle 18 (Marroni) ; MA
RINO alle 19 (Cervi); LATINO 
METRONIO alle 18 (Montino): 
SAN BASILIO alle 14 caseggiato 
(VestTi); LA RUSTICA alle 15 
(Ghisaura); ZAGAROLO alle 17 
(Romani): TORRE ANGELA alle 
18.30 (Fioriello)-. TOR SAN LO
RENZO alle 15.30 (P."cc3rret3); 
CANALE MONTERANO a'Ie 20 
(Sartori): BALDUINA a.le 20 (Fra

cassi). 
CONGRESSI — Iniziano oggi I 

congressi dì: STATALI EST e i i -
17 a Salario (MartfoUtt i ) : MA
CAO alle 18 (Rossetti); ENTE 
MONTEVERDE (Dainotto): NAZ-
ZANO (Bacchelli); COLONNA ai!« 
17 (Magni ) . 

Si concludono I congressi di: 
POLIGRAFICO alle 15 con il com
pagno Rinaldo Scheda; OPERAIA 
TIBURTINA alle 17 (Fregosì); 
FF.SS. sud (Fredda); REGIONALI 
(Cacciotti): CELLULA ATAC 
TRIONFALE a:Ie 15 « Trionfa'e 
(Berletta); FIAT alle 18 a Esqu -
Uno (Mammucari); CELLULA DI
PENDENTI COMUNALI MONTE-
ROTONDO alle 18 (Severini). 

Continua il congresso di OSTIEN
SE con il compagno Leo Cenullo. 

COMITATI D I ZONA — MA
GLI ANA PORTUENSE alle 18 at
tivo casa (De Negri); SALARIO 
NOMENTANO alle 18 a Salario. 
riunione su asili nido (Guarmiel-
io-G. Rodano): APPIA alle 18.30 
segreterìa di Zona e segreterie di 
sezione sulla casa (Andrecl'-
Ccmpegnano). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — 5NIA DI COLLEFERRO 
alle 16.30 a Colleferro (Strufald'-
Oftaviano): OFTALMICO ore 11.30 
(Colomblnl-Ranallll- CNEN CA
SACCI A arie 12 (Del'a Seta): USL 
PALOMBARA ai:» 18 (Filabarri) . 

FCCI 
TO'» DE SCHIAVI o-e 17.33 

córresse: MAZZINI ore "6 e»' 
grasso c e ' u e Mam'a-ii. Conclude 
P Fo'ena d» la segreteria r.sz o-
nee FGCI: PORTONACCIO con-
g-esso circo o (PomoII:): C PRIN
CIPESSA ore 18.30 « m n ì r l o FGCI 
svi !avoro. e I contratt' • "e \e--
reme * (L. Pereill). 

E' convocato per oggr Ir.. Fede-
rai'orse alle ore 18 l'att'vo »ro-
/':r,c"a.e delle FGCI O d G • » P-e-
psrartene man festailor.e de'. ". 6 d 
salidar'età cor. ;I popo"o de! Se -
vado- » 

FROSINONE 
«ALIANO a-* 20 C D - s " v = 

• S m e e ) . 
VITERBO 

A T T I V I ZONE SULLA CONFE 
RENZA ECONOMICA — MOMTE-
FIASCONE o-e 20 «De Frer.te-
sco-Zsnera): CAPRANICA e-« 20 
f Ceaa'd'-Srosett'.l. 

] Nozze d'argento 
1 Festeggiano oggi le nozze 
j d'argento i compagni Maria 
. e Franco Carpagnano. Ai 

coniugi giunti al traguardo 
I dei 25 anni di matrimonio i 
! più affettuosi auguri del

l'» Unità ». 

V I <•// 

M 

VIAGGI E SOGGIORNI CHE SIANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 

UNITA' VACANZE 
'-• LANO - V e Fu'vio Test-, 75 
> ' . ( 0 2 ) ó* / 3 557-6^.*iS 140 

UNITA' VACANZE 
ROMA . V ia dei Taurini n 1<> 
Te! ( 0 6 ) 4 9 , 5 0 U 1 / 4 9 5 1 251 

L'anno scorso venne a Ro 
ma. protagonista di un bel 
concerto sinfonico: l'orche
stra del Conservatorio « Li
cinio Refiee». di Frosinone. 
diretta da Daniele Paris, di
rettore anche di quell'istitu
to musicale. Quest'anno. 1* 
orchestra — tutti di allie 
vi, con qualche presenza dei 
docenti — ha avviato una 
attività anche teatrale, ci
mentandosi con Mascagni. 
TI popolare musicista livor
nese torna di moda. La 
sua musica più famosa, in
fatti. figura quale colonna 
sonora del film Toro scate
nato. mentre Zeffirelli sta 
<' girando » una Cavalleria 
Rusticana. Mascagni nr- sa
rebbe contento: molti anni 
fa il nostro cinema gli fece 
il dispetto d; una Cavalle
ria non confortata, però. 
dalla musica cui. dopotutto. 
è affidata la memoria del
la novella di Verga. Ora i 

Renato Guttuso • Galleria 
Rondanini, in piazza Ron-
danini, 48; fino al 28 mar
zo; ore 10-13; e 17-20. 

Dopo la morte di Gior
gio De Chirico, non c'è al
tro pittore italiano che, co
me Renato Guttuso, sia 
amato e odiato, chiacchie
rato e Invidiato anche fero
cemente. Ma non c'è altro 
pittore, nuovo nuovo o sol
tanto anziano, che con 
l'antica e meravigliosa po
vertà della pittura sia ca
pace di crearti stupore, di 
aprirti una porta in modo 
che tu comprenda - che ci 
sono cose che non sapevi e 
quante sono le arterie gio
vani" del mondo^te come si* 
facciano strada • alla luce 
attraverso strati fossili e 
marci. Dalla «Vuccirìa» al 
«Van Gogh che porta l'o
recchio tagliato nel bordel
lo di Arlès». Guttuso ha 
rinnovato la sua potenza 
d'immagine e di stupore. 
Questa serie recente di di
pinti. gouaches • e disegni. 
presentata da Giuliano Bri
ganti. è destinata a rin
novare stupore e polemiche 
sulla pittura della realtà. 
Giacomo Manzù - Galleria 
« Ca' d'Oro*, via Condotti. 

La tavola a teatro — os
servava uno studioso fran
cese di scenografia — co
stituisce un elemento forte
mente simbolico, essendo 

. < il mobile che per eccel
lenza esprime la vita co
munitaria, quello intorno al 
quale nell'esistenza quoti
diana ci si ritrova, si so
gna. si scambiano idee e si 
inventa >. 

Lo è, significativa in que
sta misura, anche la tavola 
intorno alla quale Carlo 
Cocchi fa ruotare lo spet
tacolo in scena alla Limo
naia di Villa Torlonia; ma, 
a capovolgere la situazione 
intravista dal francese, es
sa diviene qui piuttosto ful
cro di pretenziosità, di pac
chianerie, di divisioni e di 
individualismi. Sono le 
Nozze (è questo il tìtolo) 
a comandare, descritte da 
Cechov. da Maiakovski. da 
Brecht, e tema del bel sag
gio-spettacolo degli allievi 
diplomati della Cìvica Scuo
la d'Arte Drammatica del 
« Piccolo Teatro » di Milano. 

Questi sponsali piccolo 

n "3 - = ^ ^ T 1 

CINEMA — Un grande 
regista, tre attori « di no
me » due storie magnifiche: 
quel che basta per confe
zionare due film memora
bili. Se avete bambini t in 
età « non trascurate di por
tarli a vedere Capitani co
raggio*! e L'isola del tesoro. 

Di dove in Quando 

L'orchestra diretta da Daniele Paris 

I giovani del Conservatorio 
si fanno le ossa con Mascagni 

giovani del Conservatorio di 
Frosinone si fanno le ossa 
con un Mascagni che sem 
bra « facile ». ma che pone 
a un'orchestra giovane non 
pochi problemi, affrontati e 
risolti nel corso di prove 
durate qualche mese. • 

I risultati sono notevoli-
l'orchestra ha accresciuto il 
suo spessore sinfonico, tro 
vando e mantenendo uno 
stile esecutivo piuttosto no 
tevole. E in ciò sta il gran
de merito della concertazio
ne e direzione di Daniele 
Paris il quale, per queste 
faccende, ha una sua « ri
cetta » segreta: tiene la par
titura in un clima sonoro. 
che non crei fratture tra 
i momenti culminanti e tut
to il resto, per cui la musi
ca vive in una costante pie 
ne?7a di respiro Da tale o 
aerazione, però, sono rima
sta funri le voci che «orto di 
cantanti sia \yc\\r> nvvp7zi 
a navigare nel mare della 

lirica, e preoccupati soprat
tutto della propria rotta ca
nora. Quindi, si è affaccia
ta in palcoscenico una vo
calità naturalisticamente 
melodrammatica. protesa 
proprio a sottolineare 1 ver
tici del canto. Il che si è 
verificato, per quanto la re
gia di Luigi Infantino sem
brasse lodevolmente im
prontare a una certa sobrie
tà gestuale il movimento 
scenico. 

Il Teatro « Nestor » . era 
stracolmo, ed è stato pro
digo di applausi all'orche
stra. a Daniele Paris cui la 
città deve moltissimo fin 
questo - stesso teatro, nel 
gennaio 1970, Paris avviò i 
concerti della « Società mu
sicale operaia frusinate ». da 
lui fondata), nonché al can 
tanti: Salvatore Puma (Tu-
riddili. Enrica Guarini 
(Santuzza). Marilena Liei-
t r i (Lola). Giovanni Cimi-
nelli (Alfio) e Anna As-

sandri (Lucia), tutti anche 
troppo generosamente impe
gnati. In un ambito ade
rente alla pulizia orchestra
le si è mo=so il coro (sem 
pre del Conservatorio) di
retto da Luigi De Romanis. 

La Cavalleria è stata pre
ceduta da una pagina pres 
socché sconosciuta, sempre 
di Mascagni: quel poema A 
Giacomo Leopardi, compo
sto nel 1898 per il centena
rio della nascita del nostro 
poeta, ed eseguito a Pesaro. 
alla presenza di Carducci 
che gridò al capolavoro Pe 
sarò c'entra perché nello 
stesso 1898 Mascagni era 
stato nominato direttore di 
quel Conservatorio. 

Si tratta di una musica 
per soprano e orchestra, che 
utilizza pochi versi di pa
recchie poesie leopardiane 
Il capolavoro non c'entra, e 
l'attuale ripresa si fa an 
prezzare per il tentativo d) 
trasformare il poema in un' 

azione coreografica, escog 
tata da Ugo Dell'Ara e il 
terpretata da Teina Bery 
protesa a rievocare atteggi 
menti scultorei, classici 
neoclassici. Ha cantato 
soprano Paola Regine, me 
tre Iiuigi Infantino, dal 
annunziato ruolo di ten 
re. è passato a quello di r 
citante, se era lui il dicit 
re di altri passi leopardiar 
Inseriti in questa versior 
Frenica del poema, diretl 
dal maestro Cesare Cro 
con buoni risultati. 

La serata mascagnana s 
rà replicata lunedi pros.< 
mo a Palestrlna e. in segi 
to. anche in altri cent 
della regione. E' un'occasi 
ne per vedere come cer 
pagine nuove (11 poema, a 
punto i sembrano vecchi 
mentre certe pagine ve 
chic iCavalleria ) possor 
sembrare nuove. 

Erasmo Valeri! 

Settimana « d'oro » per ehi ama l'arte 

Sei pittori da vedere e tra tutti 
una « scoperta » : si chiama Guttuso 

6a; fino al 28 febbraio; ore 
10-13 e 17-20. 

Alcune piccole sculture e 
molti disegni di Giacomo 
Manzù. in gloria dell'eros 
e della bellezza femminile. 
Sembra che lo scultore sem
pre più voglia emulare quel 
« lusso, calma e voluttà » 
di cui disse Aragon per Pia
tisse (ma che va bene an
che per il vecchio Renoiri. 
Manzù è arrivato a un su
perbo dominio della mate
ria del bronzo — si veda la 
giovane donna di suprema 
bellezza seduta nella cavea 
della poltrona a conchiglia 
— che consente ai volumi 
della forma di lievitare qua
si come sogno. Ma dietro 
il sogno c'è un mestiere e 
una tecnica duri, inflessibili 
e di un'esigenza formale che 
tocca l'ossessione. 
Domenico Purificato - Ban
ca Popolare di Milano, piaz
zale Flaminio. 1; fino al 9 
marzo; ore 8.30-13.30. -
' Con uria grazia molto ita

liana e musicale, che con 
il passar degli anni si de
canta e acquista luce. Do
menico Purificato ha co
struito. sulla realtà e sulla 
favola georgica del mondo 
contadino ciociaro, una gal
leria di figure italiane che 

nella modernità portano con 
fierezza un noh so che di 
antico, e sono dolci, amiche. 
pacifiche. Dentro l'espe
rienza realista sociale c'è 
stato con una sua forza 
polemica. Recentemente, in 
un quadro di grande forma
to sulla morte di Pulcinella. 
ha messo insieme in ma
schera le figure del dolore 
e dell'umiliazione del nostro 
Sud. Il giovanile lirismo 
georgico torna sempre come 
nel recente, bellissimo qua
dro con le «ragazze della 
Senna » (dal quadro magico 
di Courbet) distese tenera-

, mente nella campagna, sotto 
.- un paese ciociaro. 

Carlo Levi - Galleria « L'in-
-dicatore». largo Tonlolo, 3; 

fino al 28 febbraio; or* 
10-13 e 17-20. 
- Levi è stato di una vita
lità straripante come pit
tore. Spesso, in lui, la pit
tura ' sembra una verifica 
dell'esistenza più che la 

' conquista di una forma e 
di una immagine. Pittore 
materico della materia del
le cose, pittore di un liri
smo struggente della vita
lità organica; pittore aspro 
e fiero del mondo conta
dino meridionale, pittore 
realista didascalico e di 

storia, pittore ritrattista 
della carne e dell'anima. 
Certo va scelto. E questa 
mostra è ben scelta, opera 
per opera, da « Due figure 
sedute » del 1930 al « Ritrat
to di Portone » e ai r i tratt i 
di giovani donne degli anni 
settanta. 
Gloria Argelés • Roma; 
Galleria « Giulia >. via Giu
lia. 148; fino al 28 febbraio: 
ore 10-13 e 17-20. 

Nata a Cordoba. Argen
tina. nel 1940, Gloria Arge
lés lavora a Roma dal 1973. 
Con una lenta crescita d'im
maginazione e di tecnica 
la Argelés è .arrivata, ver
so il 1975. a . una scultura 
di violenta tipicità realista 
e antiborghese. In lei la 
satira feroce del potere 
borghese, che sviluppa mo
di della « Nuova Oggetti
vità » tedesca degli anni 
venti e con particolare am
mirazione per la viscida 
politezza delle forme di 
Schad. si unisce a una pla
stica assai ardita e sintetica 
che fa uso creativo di el
lissi e di abbreviazioni. 
Dalia « Donna seduta soddi
sfatta » del 1977 al « Gran
de divano » del 1977-80 la 
Argelés. con vera maestria 

Tutti a tavola, ci si sposa! 
borghesi rappresentano la 
conferma di miti e riti sca
denti (il titolo del testo 
brechtiano abbraccia effica
cemente anche la situazione 
descritta dalle Nozze di Ce
chov e dalla Cimice dì 
Maiakovski): sono. esse, lo 
specchio non troppo pulito 
ma rivelatore d'una inden-
tica società parassitaria. 
frettolosa e meschina. 

Regna l'attesa: in Cechov 
quella dell'arrivo d'un gene
rale al quale offrire presti
giose aragoste: in Majakov 

ski dell'Importante compa
gno-burocrate (ambedue le 
aspettative non varranno 
premiate): in Brecht non 
si attende più nulla, ma il 
malora congenito sf sbrin
della '" nell'« involontaria » 
distruzione del nido d'amo
re dei festeggiati. 

L'allestimento di oggi è 
dunque, in primo luogo, un 
ottima esecuzione di grup
po. spettacolo più che sag
gio. diverso dalle consuete 
prove accademiche (costel
late di solitarie prestazioni 

e ben equilibrate nei con
cedere a ciascuno il suo spa
zio) : i ragazzi del e Picco
lo» s'impegnano a fare da 
elementi d'un mobile qua
dro. 

La regìa di Cecchi (rea
lizzata in collaborazione con 
il diplomato regista Giam
piero Solari) rimescola an
cora le carte: il Cechov ini 
ziale è in chiave mayerhol-
diana. macchiato di grandi 
rossi apposti alle guance 
dei commensali, irrigidito in 
movenze legnose, tutto evi 

ti primo del 37. l'altro del 
*34. Victor Flemine confe
zionò le due pellicole sulla 
misura di Spencer Tracy e 
Mìckey Rooney (Capitani 
coraggiosi) e di Wallace 
Berry (L'isola del tesoro). 
Un'occasione per sottrarre 
i figli, almeno per un gior
no al fascino malefico del
la TV. I film, tutti e due. 
vengono prolettati al cine
club l'Officina di via Be-
naco 3. Per sapere con pre
cisione l'orarlo degli spet
tacoli chiamate il nu
mero 862530. 

Sono passati quasi venti 
anni : Adriana Asti era una 
deliziosa ragazza alle prime 
armi e Bernardo Bertolucci 
— il celeberrimo e discusso 
regista — poco più di un 

giovane di belle speranze: 
dalla loro collaborarlo' ? 
nacque il curioso film Prima 
della rivoluziona (1964) che 
da allora, ogni tanto, vie
ne riproposto nelle sale 
d'essai. Oggi, alle 19. alle 21 
e alle 23 viene proiettato 
al Politecnico, via Tiepo-
lo 13/A. 

Bello, più «made in Ame
rica » che mai. giovane gio
vane ma già bravissimo: 
era Robert Redford in quel 
Butch Cassidy che era de
stinato a rimanere nella 
storia del western. All'Auso
nia di via Padova. Oli stu
denti pagano 100 lire. 

A giudicare dalla fre 
quenza con cui viene r ipro 
posto si direbbe II film for 
se In assoluto più amato 

dal programmatori cineclub 
e cinema d'essai. Non a 
torto: Il Laureato resta 
sempre, nonostante gli an
ni, raro esempio di « scrit 
tura » cinematografica ca
ratterizzata da ironia, le 
vita, grazia. Un interprete 
d'eccezione, Dustin Hoff 
man, una splendida colon 
na sonora di Simon & Gar-
funkel. In programma al 
Farnese. 

TEATRO — Al Fiatano 
proseguono con successo le 
repliche di Basilio e l'amico 
Metro di Gianfranco Ri-
mondi (premio Teatro di 
Roma-Unicef) nell'allesti
mento di Augusto Zucchi 
con Marina Pagano e Pio 
renzo Fiorentini protago 
nlsti. Le scene sono di 

nel t rat tare 11 legno dlpint 
ha messo in piedi un'a 
ghiacciante galleria di ti 
borghesi. 
Tono Zancanaro • Gallar 
< l l Babuino», via del B 
buino. 89; fino al 28 fé 
braio; ore 16,30-21. 

Una bella antologia 
Tono disegnatore e incte 
re come pochi ce ne sol 
(e gli è riuscito • anche 
miracolo di sviluppare 
trama di segni dal foglio 
palcoscenico dell'opera 
musica). Proletario, erotic 
visionario, moderno « gì 
co» dotato di un'lmmaj 
nazione surreale unica e 
una tecnica fluida e onr 
potente, ha cominciato. 
Padova, un po' nei mo 
plebei di un Rosai, a vede 
e a fermare col segno 
fantasmi della vita italiai 
fino alla grande e intera 
nabile (avrà fine quando 
Italia avranno fine le g 
bonerie fasciste e democ 
stiane) serie del «Gibbo 
Poi ha girato il moni 
avendo occhio al dolore 
allo spirito costruttivo d 
l'uomo sempre con ui 
straordinaria fantasia dioi 
siaca e una continua se 
perta di ciò che è giovar 

dente, grottesco, espllcit 
Majakovski è spogliato d 
riferimenti più chiassosi d 
primo, eppure anch'esso i 
flesso, contemplato, irrU 
dito com'è da un prolcn 
in chiave fotografica (l'a 
vicinarsi dei commensi 
alla tavola, come in un ve 
chio gioco infantile, è var 
volte immobilizzato e. a 
punto, fotografato). Per 1 
nire, Brecht, vestito insd 
tamente di panni quasi n 
turalistici, si concede -1 
l'impennata individuale. 
scoppiettante di occasi» 
per i singoli interpreti e i 
risa esplosive. Questi spo 
sali brechtiani si trasform 
no in una fragile, tenersi 
e feroce festa dei nostri A 
ni Sessanta, tutta a suon i 
twist e infarcita di eft 
mero boom. 

La regìa, dicevamo, Imp 
ne una solida disciplina c< 
lettiva (nei primi due at 
purtroppo moderatamen' 
tradita), lasciando ai singo 
talenti agio di manifestar 
nella fase finale. E vanr 
dunque ricordati quelli i 
Daniela Buzzi. Mario Sai 
Manuela Massarenti. Fi 
ralla Magrin ed Elena Ca 
legari; accanto a loro Anr 
Zapparoli, Maurilio Menzli 
ger. Massimo Petronio. Ai 
drea Quacquareili. Luci 
Vasini. Stefano Zanoii. pr 
digatisi ciascuno con grane 
entusiasmo e generale bu 
na professionalità, tutti i 
ruoli molteplici. 

m. $. D. 

Bruno Garofalo. ! costun 
di Rita Corradini. L'inte
ressante vicenda raccont 
di un bambino solitari! 
sommerso dalla società d< 
consumi, che incredibi 
mente diventa « amico il 
timo » della Morte. 

Il Teatro Popolare di R< 
ma diretto da Maurizi 
Scaparro presenta al Qu 
rino II Revisore di Nicola 
Gogol'. per la regia dell 
stesso Scaparro, con Frane 
Branciaroli e Adriana Ir 
nocenti principali Intel 
preti. L'intreccio grottesct 
di rara bellezza, creato d 
Gogol* si tinge in quest. 
occasione anche di apert 
toni drammatici e tratt 
decisamente « seriosi w. pu 
nel rispetto del dettati 


